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Naldi (Corporacion) annuncia: saranno rispettivamente presidente e amministratore delegato di Toscana Aeroporti
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Spinoza, il budino, le cattedrali
ed i caterpillar. Sono queste le
parole chiave usate da Enrico
Rossi, governatore della Regio-
ne, da Roberto Naldi, presiden-
te di Corporation America Ita-
lia, e dal sindaco Marco Filippe-
schi durante la presentazione
del progetto per il nuovo termi-
nal del Galilei. In attesa della pri-
ma riunione ufficiale del cda
della nuova società "Toscana ae-
roporti" (a metà luglio), Naldi si
porta avanti e annuncia: «Gina
Giani sarà l'amministratore de-
legato e Marco Carrai il presi-
dente». Una conferma delle tan-
te voci già circolate in questo
senso, ma ora è ufficiale. E le
due vicepresidenze previste?
Una allo stesso Naldi, mentre
l'altra sembrerebbe andare a
Pierfrancesco Pacini.

D'accordo il nuovo terminal,
ma ieri tante attenzioni erano
puntate sulla definitiva fusione
tra Sat e Adf in Toscana Aero-
porti. «Il filosofo Spinoza - spie-
ga Rossi - nel descrivere Amster-
dam disse che era un città in cui
gli uomini si guardavano in fac-
cia e suggellavano un accordo
con una stretta di mano e così è
andata con Corporation Ameri-
ca anche se ci vuole costanza
nel portare a termine un accor-
do». Rossi si spinge oltre parlan-
do della teoria del pudding, os-
sia del budino, e riferendosi al
buon esito della fusione tra gli
aeroporti, oltre le critiche arriva-
te da più parti, dice: «Non si può
sapere come sarà un budino se
non alla prova dell'assaggio».

Naldi in tutto ciò è l'unico che
se la prende con qualcuno, e
cioè con l'Università di Firenze

rea di «voler tenere Firenze fuori
dalla globalizzazione» perché al-
cuni docenti hanno presentato
studi contrari all'allungamento
della pista di Peretola. «Noi qui
su Pisa siamo andati avanti co-
me caterpillar, mentre da alcuni
esponenti dell'Università di Fi-
renze piovono studi poco quali-
ficati, mentre come Corpora-
tion America garantiamo aero-

porti che sono delle vere catte-
drali». Sempre Naldi però ag-
giunge che durante i lavori per il
nuovo terminal passeggeri ci sa-
rà «un certo stress sullo scalo pi-
sano perché il nuovo terminal
nascerà mentre quello vecchio
è funzionante». E lo stress pro-
babilmente aumenterà ancora
perché avviandosi i lavori per
l'allungamento della pista dello

scalo fiorentino molti voli ver-
ranno dirottati a Pisa.

Filippeschi guarda alla Cina e
dice: «Per parlare con la grande
Cina non si può marciare da so-
li». Il sindaco aggiunge: «Oggi è
un gran giorno per la Sat perché
il progetto di ampliamento del
terminal passeggeri non solo
non subisce alcun ritardo, ma
viene dotato di un apporto ulte-

riore di finanziamenti per una
capacità complessiva di transi-
to di oltre 6 milioni di passegge-
ri». Tutto ciò per Filippeschi è il
segno che anche per «Toscana
Aeroporti oggi lo sviluppo del
Galilei è la migliore e più certa
garanzia di crescita per raggiun-
gere gli obiettivi di uno scenario
molto competitivo».

«Dante è archiviato
citta alleate
dopo 800 ann i»

((Archiviato Dante, Pisa e
Firenze ora sono unite dopo
ottocento anni». Lo dice Marco
Carrai (nella foto), presidente
di Adf, gestore dello scalo
fiorentino. ((Pochi giorni fa è
morto il matematico e premio
Nobel John Nash che è stato
l'inventore di una teoria
economica importantissima -
diceCarrai - e cioè quella della
cooperazione competitiva».
Gli aeroporti di Pisa e Firenze
invece di competere tra di loro
si sono uniti, un'unione da
Nobel dunque per Carrai.
((Secondo le teorie economiche
di Nash - spiega Carrai - ci sono
alcune aziende che non devono
competere tra loro, ma unirsi
nella competizione per
raggiungere traguardi che da
sole non raggiungerebbero».
Nash è stato immortalato nel
film Beautiful Mind ma alla
fusione tra Pisa e Firenze non è
stata dedicata neppure una
scena. (ca.ve.)
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